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Circolare.06.11.07

Bonifici nazionali: obbligatorietà del codice IBAN

A partire dal 1° gennaio 2008 sarà necessario utilizzare il codice IBAN anche per eseguire bonifici in
Italia (era già in uso per i bonifici verso l’estero). Il codice IBAN identifica univocamente ogni conto corrente
ed è composto da 27 caratteri alfanumerici (numeri e/o lettere) come indicato nello schema seguente.

Dopo il 1° gennaio 2008 i bonifici senza indicazione del codice IBAN del conto corrente del beneficiario
verranno ancora accettati per un periodo transitorio la cui scadenza attualmente è fissata al 2 giugno 2008.
In seguito i bonifici effettuati senza cod. IBAN avranno tempi di esecuzione più lunghi e costi maggiorati.
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CIN ABI  CAB Codice conto corrente

                                                                    BBAN (Basic Bank Account Number)

                                              IBAN (International Bank Account Number)

In pratica i codici già utilizzati:
• ABI (5 caratteri numerici identificanti l’istituto di credito)
• CAB  (5 caratteri numerici identificanti l’agenzia o la filiale)
• Codice conto corrente  (12 caratteri alfanumerici identificanti il conto corrente)
• CIN (1 carattere alfanumerico di controllo nazionale – controllo dei 3 precedenti)
vanno integrati con:
• Codice paese (fisso a IT per l’Italia)
• Codice di controllo (2 caratteri numerici di controllo internazionali)
il tutto a formare il codice IBAN.

In Gestilog l’IBAN dei clienti/fornitori è già completamente inseribile in anagrafica (punto 1) suddiviso in 4
campi: testa dell’IBAN (costituita da cod.paese, cod.controllo e cin), ABI, CAB, codice del conto corrente.
In fase di inserimento/modifica dell’IBAN se sono presenti ABI, CAB e c/c il programma verifica la correttezza
dei dati ed eventualmente in caso di errore o di testa non compilata propone il suo valore (punto 2).
Operativamente se non si ha a disposizione il codice IBAN completo è sufficiente inserire (o correggere) ABI,
CAB e c/c e, una volta proposta dal programma la testa dell’IBAN, verificare la coicidenza del CIN (punto 3)
con quello in vostro possesso.


